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Geologia. ■— Uassetto tettonico dei dintorni di Possagno (Tre­
vigiano occidentale). Nota di G ia m p ie t r o  B r a g a , presen ta tan  dal 
Socio Gb. D a l  P ia z .

Summary. ■— After a detailed description of the stratigraphic series of the surroundings 
of Possagno (Western Trevigiano), the Author takes into examination the tectonic situation 
of the same region. A main fault line is described, its genesis and the differential displace­
ments along the fault itself are discussed.

Nell’estate del 1969 ho iniziato il rilevam ento geologico di dettaglio 
dell’area collinare fra il B renta e il Piave, nell’am bito degli studi sul Terziario 
veneto intrapresi dall’Istituto di Geologia dell’U niversità di Padova sotto 
gli auspici e con il contributo finanziario del C .N.R. d-h

Questa caratteristica fascia collinare, e in special modo la ristretta  zona 
nei dintorni di Possagno, ha assunto in questi ultim i tem pi una tale risonanza 
nel campo degli studi sul Terziario e in particolare sull’Eocene [3], che si 
sentiva la necessità di avere una carta geologica il più possibile aggiornata, 
non esistendo al m om ento attuale che il foglio geologico Bassano del G rappa 
alla scala 1 : 100.000, edito a cura del M agistrato alle Acque di Venezia nel 1946 
[12]. Questo foglio presenta delle lacune, oltre che nella suddivisione litologica 
e cronostratigrafica delle rocce affioranti, anche nell’interpretazione tettonica 
di dettaglio.

A  questo scopo ho pensato utile anticipare una parte dei risultati delle 
mie ricerche in questa breve N ota riguardante l’assetto tettonico dei dintorni 
di Possagno.

Già A. Rossi [9], nel lontano 1881, in seguito a lunghe ed accurate ricerche 
di cam pagna aveva constatato l’esistenza di notevoli complicazioni tettoniche 
che rendevano difficile la interpretazione della serie stratigrafica fra Possagno 
e Costalunga, trovando concorde lo stesso Oppenheim  [8], che ne tiene conto 
nella sua monografia sul Priaboniano del Veneto.

D a allora è caduto l’oblio su questa interessante scoperta e, se si osserva 
il F° Bassano, la zona appare costituita da una serie monoclinale di terreni 
perfettam ente giustapposti aventi una direzione quasi costante di N 70° E  — 
S 70° W  e immersi verso S 20° E  di 20-30 gradi.

C e n n i  su lle  fo r m a z io n i t e r z ia r ie .

P ur considerando che lo studio è rivolto essenzialmente ad un problem a 
di tettonica, in questo caso specifico è però indispensabile per la comprensione 
del fenomeno) conoscere nel miglior modo possibile non solo le caratteristiche (*)

(*) Nella seduta dell5 n  aprile 1970.
(1) C.N.R. -  Contratto di ricerca n. 69/00496/115/2802.
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litologiche dei terreni affioranti, m a anche la loro esatta successione crono- 
stratigrafìca.

Le formazioni presenti sono, dalla più antica alla più recente:
1) Marna di Possagno «inferiore» 2 (3), M arne argillose e siltose, ricca­

mente fossilifere, con molluschi, briozoi, num m uliti, discocicline, operculine, 
foraminiferi bentonici e planctonici subordinati. Età: Priaboniano, Potenza: 
300 m.

2) Calcare di S. Giustina [2], Calcari stratificati, talvolta leggermente 
marnosi, con rare e sottili intercalazioni argillose, spesso in eteropia con calcari 
bioermali, riccam ente fossiliferi con numerosi num m uliti ed altri macro- 
foraminiferi, molluschi, vermidi, coralli, briozoi ed alghe calcaree. Età: 
Priaboniano, Potenza variabile: 80-5 m.

3) Marna di Possagno « superiore » (3), M arne grige, localmente siltose, 
ricche di num m uliti e molluschi (Turritelle in particolare). Età: Priaboniano, 
Potenza: 5 m.

4) Breccia calcarea fossilifera a grosse ostree. Età: Priaboniano (?) 
Potenza: pochi dm.

5) « Siltiti e conglomerati di Col dell’Asse, M arne arenacee a piccoli 
molluschi e briozoi con al tetto  un caratteristico conglomerato molto fossilifero, 
glauconioso, a ciottoli calcarei e silicei. Età: Oligocene sup. -  M iocene inf., 
Potenza variabile: 8 m -  pochi cm.

6) A renarie glauconiose talora ricche di ossidi di ferro, molto fossi­
lifere (Pholadomia puschi Goldf., S  cut eli a subrotundaeformis Schaur., ecc.) 
con, verso il basso, intercalazioni m arnose ricche di lepidocicline, piccoli 
brachiopodi e briozoi. Età: Miocene inferiore, Potenza massima: 100 m circa.

7) Calcari nulliporici in grossi banchi con operculine, heterostegine 
e miogipsine. Età: M iocene inferiore, Potenza: alcuni metri.

8) M arne e siltiti micacee a rari lam ellibranchi e microforaminiferi 
sia bentonici che planctonici. Età: Langhiano.

L a spessa coltre di sedim enti sciolti ghiaioso-argillosi del fluvioglaciale- 
fluviale W ürm , molto diffusi e talvolta assai potenti al piede dei piccoli rilievi 
collinari, è raram ente riscontrabile lungo gli avvallam enti secondari più 
elevati. Assai comune è invece il fenomeno di erosione e scoscendimento 
superficiale, specialmente in corrispondenza dei terreni argilloso-m arnosi, 
che, unito al notevole sviluppo delle colture agricole, rende talvolta problem a­
tica una osservazione continua degli affioramenti rocciosi.

T e t t o n ic a .

Dal punto di vista stru ttu rale tu tta  la zona collinare fa parte del fianco 
di raccordo, a inclinazione piuttosto dolce, della ben nota piega a ginoc­
chio che, con direzione prossim a a EN E-O SO , caratterizza la fascia pede-

(2) In mancanza di nomi formazionali sono state usate o unità informali 0 nomi tra­
dizionali.

(3) Vedi nota alla fine del testo.
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m ontana delle Prealpi venete (Schio-M arostica-B assano-Possagno—Vittorio 
Veneto).

L ’andam ento monoclinale degli strati, aventi una inclinazione costante 
verso Sud di 30° circa ha strettam ente condizionato la morfologia della zona; 
le creste delle colline, allineate nel senso della direzione degli strati, corrispon­
dono infatti ai livelli litologicamente più duri. Come vedremo più avanti, 
questo fatto ha però in parte contribuito a dare una interpretazione tettonica 
errata di questo gruppo collinare nel tratto  compreso fra Crespano e Castelli.

Le osservazioni sul terreno hanno permesso invece di conferm are re s i­
stenza di un disturbo tettonico, già segnalato da Rossi [8], di individuarne 
il suo sviluppo areale e la sua evoluzione genetica. Si tra tta  di un tipico feno­
meno di accavallam ento per faglia inversa e raccorciam ento della serie s tra ­
tigrafica con ripetizione dei term ini rocciosi ivi rappresentati; il piano di faglia 
risulta avere una direzione all’incirca E -O , con una inclinazione verso Sud 
leggermente superiore a quella degli strati (vedansi T a w . I e II).

Seguendo una trattazione logica descrivo ora i profili o i punti in cui i 
contatti anom ali si possono vedere più chiaram ente.

Subito a Sud della carrareccia che collega il valico della Val O rgana 
con la borgata di Costalunga, ai piedi del Collalto (q. 345), si può osservare 
un contatto tettonico molto netto. Lo scavo eseguito allo scopo di ricavare 
una vasta spianata per costruzioni edili e la presenza di una cava di argilla 
per laterizi perm ettono infatti di constatare chiaram ente come le argille, 
appartenenti alla M arna di Possagno, rim ontino sui banchi di calcari nulli- 
porici del Miocene inferiore, a loro volta regolarm ente sovrapposti alle arenarie 
glauconiose (Tav. II, profilo n. 3).

U n  altro bel profilo (Tav. II, profilo n. 4) si può ricostruire partendo dal 
valico di Bocca di Serra e dirigendosi in località La Costa, sia lungo una 
m ulattiera, sia lungo i versanti che si affacciano ad Est. In  breve spazio 
troviam o le arenarie glauconiose e i calcari nulliporici soprastanti, di età 
miocenica, quasi a contatto con piccoli lembi di m arne priaboniane. Che si 
tra tti della M arna di Possagno « inferiore » e non di quella « superiore » si 
può accertare anche sul terreno dato che a pochi passi di distanza esse sotto­
stanno al Calcare di S. G iustina, in facies calcareo—m arnosa [2].

D a Bocfca di Serra, proseguendo per S. M artino, si arriva al cascinale 
delle Chiesure costeggiando i grossi banchi arenaceo-glauconiosi a Scutella 
subrotundaeformis ed Echinolampas bathistoma ed i calcari nulliporici del 
M iocene inferiore, disposti a franapoggio, i quali si immergono con una incli­
nazione di 30-35 gradi sotto la M arna di Possagno «inferiore» che occupa 
tu tto  l’ampio avvallam ento posto a nord-est di Castelcies. In  questo punto 
il disturbo tettonico o scom pare sotto i depositi alluvionali della p iana del 
Curogna o, come è più probabile, si esaurisce in corrispondenza dei depositi 
plastici argillosi del Priaboniano.

Questo profilo m ette anche in evidenza come la collinetta di S. M artino 
sia interam ente costituita da arenarie mioceniche e non da calcari organogeni 
eocenici come è riportato  nel foglio geologico Bassano del Grappa.
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Ciò è a mio avviso molto im portante perché sem bra chiarire il m ecca­
nismo e la successiva evoluzione di detta frattura, che originatasi probabil­
m ente in corrispondenza dei banconi arenacei di una zona a sud del ColM uson, 
dove lo spostam ento delle masse è stato modesto, ha avuto il suo massimo 
accavallam ento verso N ord in corrispondenza della zona fra Costalunga 
e S. M artino. Dal punto di vista morfologico si è determ inata quindi la b ifor­
cazione di un originario allineam ento di terreni duri miocenici, parallelo 
alle collinette in Calcare di S. Giustina, corrispondente appunto al Col M uson 
e al Col dell’Asse, in due allineam enti costituiti dal colle a sud-est di Costa- 
lunga (q. 323) e da quello di S. M artino (q. 275) a Nord, nonché dal Cobalto 
(q. 345) -  L a Costa (q. 291) -  Castelli (q. 287) a Sud.

Lungo la Val O rgana (si veda lo schizzo geologico allegato) si può osser­
vare come fra le arenarie glauconiose mioceniche del letto della faglia e quelle 
del tetto  si trovino dei piccoli lembi di argille appartenenti alla M arna di 
Possagno « superiore » oppure tracce dei conglomerati fossiliferi ca ttiano - 
aquitaniani (« siltiti e conglomerati di Col dell’Asse »), avvalorando l’ipotesi 
di uno spostam ento via via maggiore da Ovest verso Est del labbro m eri­
dionale della faglia stessa.

Penso che una conferma all’ipotesi che le sollecitazioni fossero maggiori 
nelle aree orientali sia data  dalla presenza di una seconda, seppur più modesta, 
linea di faglia in corrispondenza del valico della Val Organa, analoga al 
disturbo principale e molto probabilm ente contem poranea, che ha portato 
quasi al raddoppiam ento della serie dei calcari di S. Giustina.

Non è im probabile che l’accentuazione della frattura, riscontrabile nel 
tra tto  fra Val O rgana e Castelcies, sia legata alla presenza della m assa rigida 
del Calcare di S. Giustina.

Qualche difficoltà per la localizzazione del disturbo principale si è riscon­
tra ta  nell’area occidentale fra S. Giustina e Castelcucco, dato che vi affiorano, 
in modo più o meno continuo, le sole arenarie glauconiose mioceniche. 
Anche d’esame delle fotografìe aeree, che per le zone più orientali è stato di 
Valido aiuto, non ha fornito chiari e positivi elementi di giudizio. I grossi 
banchi miocenici appaiono con una facies piuttosto m onotona, privi di livelli­
guida ben caratterizzati e ricoperti a volte da una fitta boscaglia; essi sono 
interessati da vasti fenomeni di soluzione con formazione di sacche di sabbia 
silicea colorata da ossidi di ferro (« caranto » dei locali), estratta tu tto ra  ed 
utilizzata come terra  per fonderia. T u ttav ia  l’eccessiva potenza della formazione 
e la diversa inclinazione degli strati, 30-35 gradi a Nord e circa 20 gradi a 
Sud, analogam ente a quanto si osserva in Val O rgana dove la fra ttu ra  è evi­
dente, fanno ritenere che il disturbo prosegua verso Ovest fino all’altezza di 
Paderno.

Co n c l u s io n i.

L ’esame particolareggiato delle formazioni ed un rilevam ento detta­
gliato degli affioramenti mi hanno permesso di m ettere in evidenza un 
im portante disturbo tettonico, con piano di faglia leggermente inclinato verso
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Sud e direzione approssim ativam ente Est-O vest, presentante uno spostam ento 
differenziale del labbro a valle, che risulta maggiore verso Est, dove si è avuto 
un più o meno vasto accavallam ento dei vari term ini della serie terziaria.

Colgo l’occasione per ringraziare vivam ente la gentile collega Prof. F ranca 
P roto Decima per il valido contributo fornitomi con discussioni sia sul terreno 
sia durante l’elaborazione di questa Nota.

Nota:
Mentre il presente lavoro era in corso di stampa sono state apportate alcune modifiche 

di nomenclatura alla scheda formazionale relativa al Calcare di S. Giustina, da me redatta [2].
In conseguenza di ciò, nel testo e nelle tavole della presente Nota, dove appare Marna 

di Possagno « inferiore » si intenda M arna di Possagno e in luogo di Marna di Possagno « su­
periore » si legga marne siltose.
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